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dei nostri Associati fuori; 
dî rGittà, col 80̂  giugno decorso è 
scaduto il loro abbonamento, 
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Li preghiamo caldaiaeatg a ^§g, 
quanto prima rinnovarlo, onde poi 
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non sia lóro sospesa la spedizione 
del 
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rao anche tutti coloro che 
non hanno respinto il giornale a 
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spedire rimporto per regolare ìg 
loro posizione, ;̂  ^h 
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L'Egitt^^'W^lio poetico pése dalle 
Splendide memone; dai meravigliosi mo-
numeriti, da utìa; misteriosa civiltà che 
ancor si naséò'fide sótto il velo ;d* Iside 
ha la sua parte, e impprtantksima,; nell^^ 

dal 

ed in,etto Â-̂ b̂as, che per fortuna dell'E­
gitto morì Jiel 1854 ' 
.. Dopo ]uisi>tregnò Said, anco illuminato 

;e prudente, i^,ìece progredii:*^ l'Egitto 
nelle arti della pace, ma dimenticò eser-
'cito e llotta. Il vanto di promuovere, 
svolgere ed ordinare le forze militari do-
vea spettai'e al suo successore Imaiì pa­
scià, il quale, con singolare destrezza seppe. 
2ir^fè intorbo al limite maissimo fissato 

. o ' • • • • • i ' ' . > : • ; • : ^ ' 

dal Sultano e portare le sue forze di terra 
a 160,000 uomini con 141- cannoni, 

Uésm-cito " x ^ f e / c ò l i l a 70,000 uo­
mini ripartiti ini-diyìsioui, e brigate alla 
prussiana; prussiani sono i regQj§menti 
taltici, er tentativi iSon sempre coronati 
da successo si fanno per imitare Fordlne 

jìe;la disciplina prussiana;.,1.8,,fanteria pos­
siede un ottimo fucile « tlèmirìgt<>n » ; 
r artìàlieria ha il cannone Krupi* d'acciaio. 
ifuso a retrocarica. / . ' , 
• 'GliufficklFesconq q^uasì/tutti dair ̂ ^ 
cademia militare del Cairo, un Istituto 

1^ ^ i - ^ j -

i^liélsembra: un sogno di trovare & Oriente; 
ifirio dal 1867 non si diventa capitano che 
dietro esame. 

Un giornale militare, contenente spesso 
huoni articoli, si stampa nel Cairo e dà 

.iNon lo credo.; . .• • 
fg arrivato il momento atteso dal càpb' 
8tr attuale dinastia, F energico Mehméd-

AlLX'eìemento turco, già dominante, tar-
l'-ao, limitato • corrotto, vìen mah mano so-

stituìto dell elemento arabo, più svelto, 
più onesto, :piti inteliigentef̂  Quelle grosse 
pancia, quelle teste sensuali, quégli eterni: 
dormienti, "quei..flemmatici e maestosi 
snoccioiatori àivCprone.,., SOJIQ, messi r da,̂  

I •• I . \ ' ' " 

;sparte. Arabi ed/Europei occupano i gradii 
eleyatìv" La lingua araba ha preso ilpo-^' 
sto della ttìrcà nei dòciimenti ufficiali. ' 
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E si progredisce a pà^so accelerato. 
Coì^^^g^zu iÌMuentano le scuole 
elementari, cihquémila le scuole s\ij)ériòfi.' 
Orrore dei credenti ! le donne hanno la 
loro scuole, e così a poco a poco sì viene 
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cancellando là sentenza del Corano che. 
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dic0: « L a donna è il vostx'o campo: col-
tiv^telo a.j'OStro t a l en to ». 

' ' ' • ' ' • " 

Le ferrovie in aumento,e assicurato il 
al Sudan. Il tele-

^ | j ^ -

i'-'rHi«Wi'^ \ europea. 
Fu Mebmed-AhÈifè lo scosse aai sê  

colare letargo e gl'impresse una vita che; 
forse a lungo durerà. Greco di origine, 
venne in Eiìttò come impiegato militare 
turco, e Presto salì al grado di coman­
dante il corpo degli Albanesi. 'EA^otesse 
dal Mamelucchi il popolo,Mf quale rico­
noscente nel 1804 lo |X§gf£^pasciàl€.'ebb0 
il morte coi Mamelucchi tanto che invi-
tati i loi'o bey ad un bancijetto, « more 
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turcQ » li fece tutti sgozzar^. 
A nome' dei Sultano conquistò siii War^ 

chabiti le sante città di Mecca e di Me-' 
dina e lece; sentire la suaj influenza itìj 
tutta rÀrabia. Poi, m a l p » n i SMfflÉf̂  
invase V Asia minore ed il suo esercito, 
sotto gh ordini del figlio Ibraim, prese 
Acri e battè un esercitò turco'11:832). 

Allah era sordo ;̂ l̂  povero &4tano Mah-
mud fu' costretto àd̂  accettare l'oiferto ' 

servizio di; posta,̂  
gr|fo parla fmo al cuore dell'A frica e lo# 
mette in comunicazione con quellodiEu-
rq^,: Etiopi ed Arabi lo vedono esj;en-
defsi fmò a' Cartùrn e Massava, fmo fi 

e Calcutta, eper la^Sina fmo a 
1, 

Ai giornali dciìa .consortena,'^armòdorittV-' 
che strombazzano-, tanto lê  loro vittorie'iliQìle^'' 
elèzloas àmmuiistotivo dì qualcke o i t t e d # « 
regno, oltbe al nsùltà'to delle elezióni di Nai'' ' 
pdlij' dedichiamo queìlo di frcnova. 

— Come?— 86 a.Genova abbiamo vintri';^ 
Avete vìnto? Sì? Ebbene udite'il vostro babà ' 
amico, V Osse;ì'vatorè Catìolico^^'^:'\fffi 

« E bensì vero che la Usta che riuscì to­
talmente vi Wtn^g<^4r | .3)p^^ non solo 

ft;4tì:vCìttadmo organo dei oattoìici, ma anche^ 
dal Corrière Mercantile^ foglio liberale. Ma ̂  
questo che cosa pi^va? Prova che se i libe­
rali sinistri furono vinti nel multato dMlè 
elezionip^ liberali destri furono vinti: prima 
delle .elezioni; stesse^ gìacolf? se vóHeró andut • 
votare con cortezza di vìncere, dovettero ve-^^\ 
nire a scegliere^:loro candidati nel-nostro ̂  
^òampo, e comporre la loro, Usta metteàif^; 
in. maggioranza i nomî ^̂ di egregi ca t to | i^§ 
quaU,vanno aUerìJiaeUa lor. féde, é s«^4^ ^̂  
pran(]io.f essere eccellfeu . amministratoririivt 
Municipio, si fanno unii, gloria di comparire" 
come fedeli cristiam alle pi:ocess!or\i del ggr^-^ 

Veramente jio aagaro a tutti immuni 
italiani djavere consiglieri.Jiberalv;;:di''̂ qii( ,̂̂ iia^:^-' 
fUtta ,̂ ^ • • > • • : . i ' h ' ^ : < 
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• Dunque i cattoìiòì di.Genova''neUtì elezioni. 
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intervento deir odiata Russia; sottoMda 
pression^ella l̂ V».nm |||hmedrAli do­
vette cedere,. ma in-ifSfhperiso ebbe inve-;: 
stitura di viceré sopra Egitto, Candia ed 
Abissinia e: contiugà ad occupare la Siria. 

La pace non durò a lungo. Nel 1839 
il Sultano mosse contro il vassallo, e,fu 

- . ' - ' - - . - ' ' l ' i ' 

sconfitto nella battaglia ,41 «^Nisibis )> alla 
quale si trovò presente lo stésso mare­
sciallo iloltké. 

Allora le poténzer^ròpe^i^Si'umrono,^ 
coinè tentano di unirsi, ora, per assicu­
rare l'integrità delFimpero ottomano Nlgh-
med-Ah, sotto le minacce dì una llotta 
anglo-austriaca, riconobbe la supremazia 
della,Porta, si obbligò a non tenere .in 
armi più di ffliOOO uoinffi, ed a pagare 
un tributo ; ebbe in cambio il possesso^^ 
tributario dell' Egitto >e deHa Nnbia. 

Dalle sue mani lo scettro passò**netó 
1848 per .pochi mesi in quelle di suo 
figlio Ibraim, cui sucèelle il 

la tenuta discreta. V e un abisso fra que­
st'esercito e l'orda di pallidi e sonnolenti 
straccioni, scalzi ed aifamatì, che costituì-

^ I L K -

scòno la così detta armata di Tunisi, pur 
issa vassalla dei Sultano. 

Olì irregolari (50,000) sono formati in 
gran parte dalla brillante cavalleria no­
made, montata su cavalh di ftìBSJ^^^ffi 
di varii e smaglianti colori ; armata di* 
lunghi fucili e di sc|cjitar^,j, pronta agli 
attacchi, agli avvolgimenti, alle ritirate; 
audace per indole, per abitudìue,*per fa-

Inatismo. '•.• -' .- " 
' 1 neri (circa 3000) sono divisi in due 
a'effÈlmeritì. V'è ìnfme una ilsérva di'ciix^a 
3̂ ,̂000 uomini. 
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La llotta conta 50 navi con circa 500 
cannoni. *^^el 1870 si dovè consegnare 
4utte le corazzate alla Porta, la qî î e 
impotente, snervata, cadente cÒme'̂ '̂ '̂'ĉ n-
serva sempre delle velleità di supremazia 
civile e miliare. 

L ha ora bensì tolta la liniitazione 
nalla cifra dell'esercito, ma rimane sempre 
àP Sultano (almeno di dritto) la nominâ * 
dei generali* L§ monete devono essere 
coniate col riÒmé del Stiltano, le bandiere 
devono essere eguali a quelle della Porta; 
per costruire cprazzate ci vuoje il per­
messo di Stairibui;'a' saziàie Tè tremende 
dissipazioni del serraglio bisogna inviare 

•annualmente a StambuMl^tributo di di-
c 

,'SMiziòhi sciehtìfìMe' e militari sotto 
Gordon e Baker rimontano il Nilo e ten- '̂ 

• ' ' • : - - ' "• I 

dono. ai grandi laghi equatoriali. 0 .Darfur 

posseduta per 27 •atini dalla schiatta di 
Mehmed-Ah, può 'tornare quando meno 
io si aspetta sotto gU ordini del Kedive. 

In-quéste bòhdizionì di cose, éoirim-
f?potenza assoluta militare, morale e poli­
tica deh'impero turco.... è difllcile che, 
rmi si approfitti del momento per scuo­
tere il vassallàggio, increscioso,, disonore-î  
yolépdebilitante e costoso. 
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del 18 giugno hanno vinto-i radi^lì^^tìeÙaW 
battaglia,;© hanno vinto i-modera ti oTiiéàl̂ '-' 
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e. 

an.Mim ,di,,coinbatto_ |̂̂ .»-.;v>: • -.;•c"̂ -/ 
La :è proprio cosi, e addesso tQcca a voî  àr"^ 

coprire gelos«imèate^vtioa:la'Scònfttta dìNapaì^^^ 
ma là TÌttoria dij.Genovaf 

Uno schizzo topografico 
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Migliaia di Egiziani nella guerra di Cri-
mea hanno perduto la vita per tma Causa' 
contraria agli interessi del loro paese. La 

TI h; 

guerrti di Candia costò allo EgittQ.§aorn>Ì 
^-ìm" 

reazionario 

sacrilìcii di iiòrhihì e dì danaro. Ogni con-
cessionef̂ iogni lìrniano bisogna comperarlo 
a swqn dì Ripete. Byii^à codesta situa-
"zionfe umiiìante di fronte ad uno stato 
che si sfascia, che per cento ragioni è 
inferiore d' assai ? 

W^I^erscuerteti — giornale dell'ex mini-
^ I I I ^ ^ 

stro Bonghi —aveva mésso in giro una com­
movente storiella sulle cause che provocarono 
le dimissioni del generale Manassero. 

I giornali moderati — appro 
H^a^o-fatto del % ^ s e r o una vittima, un 
martire ™Udr uso Ma!ago ,--- e giù a tirare 
frecciate contro ilpgoverno riparatore. 

Quand' ecco V Italia 'militare pubblica le 
seguenti linee: 

«La Pcrseverdnzay in una corrispondenza 
da Roma 29 giugno, annunzia il ritiro del 
(generalo Manassero dall' ufficio di direttore 
genecale di iaat^ria © .cavalleria at|r|bUerÌdo 
a.questo fatto un^^t^ausa determinante asso­
lutamente falsa. È iritàtti assolutaménte falso 
che « il ministro delta guerra ed il suo se-̂ ^ 
gretarìo generale pretendessero che venisse 
riammesso in servizio un ufQciale che dietro 

- I , . ' . • " ' ' 

^parere d'un consigUo di dìscipUha doveva eé-
- _ r ; - '• ' , - ' " ' i . " •- - • • • ^ ^ • . - ' . ' • " ' • 

*sere riinosso dall'impiéigb.» ' 
Ora domiindìàmo agli onesti di tuEifispar-

titi quale giudizio si può portare sopra un 
giornale, che pur avendo molta pretesa alla 
lealtà ed alla serietà, si vale o lascia* che i 
suoi corrispondenti si valgano di quelle armi' 
pÈfr-combattere gU uonipv: che;, appartengono 
all'attuale miftlstero. » 

L'Italia Militare che siapieriivigUa delle 
armi delia Ptìrseonrunza! Generosa ingenuità 
del soldato che getta via da sé le armi corte! 

, per penetrare m^Xurcfeiiiy,, 
un camminò tracciato. È ' i i corso delle,, r i - , -
viere che formano le sue frontiere 'da,! lato 
della Bulgaria e quello' della Bosnia; è dunque ;'. 
lo stesso b^mmiho, che'seguirafib l i armate/ ". 
Mrcjip.sc, precedendo il movimento dei loro : 
avvérsarii, esse,venissero a cercare il nemico,, 
sUV suo territorio. ' / 

Sì comprende, quindi,, come daUa , p^rjffî f 
della Turchìa codesto cammino sia s,tatp, .i» 
previsione di un attacco, provveduto di fQlv 
m^aM^tdifese. 

1 difese consistono -i— senza parlar] 
dellie piccole fortificazioni d'una importaMa. 
più che secondaria —: in tre 'fortezze la cui 
artiglieria minaccia il corso delle riviere.,di 
cui è discorso. ,' 

Queste fortezze soa-er; "Widdino ,..iaNìsch ê  
Nòvi-Bazar. 
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La prima ha per principali opere una GÌI-
tadella, le cui fortificazioni, già infe^attivfr 
stato, vennero riparate bene o male. , 
' Tale, come è, nu%peao,,lp:ecc^^^^ 
posizione ne, fa unposto terrìbile per'il ' ne-

:|;iÒico, La si dìce^. armata di nuovi cannoni 
Krùpp re e ente ni eh te forniti alla Turciiia. 

Le, truppe serbe, che s'inoltreranno per 
;'la vallata parallella al corso-'del Timak,,nòr>: 
potrebbero chè^^^dinìcilissinìamente s^trà"si 
al fuoco di Widdino. . 
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Pni^'^impCrt^nte è^Nìsch, che copre tutt;^ 
la vallata delìa'Morava. —• Qmvi ì mezzi di 
difesa sono stati disposti con molt 'ar te 'e 
costarono molto danaro, imperocché da molti 
anni vi-̂ ŝl̂ ^qavora senza tregua. È il 
centralo delle difese turche: a crtvalieft'"ti^|i 
la Turqhia e.:la Serbia. " " ' 

" • ' - 1 

Restano diiG altre fortezze chW chiudono 
l'accesso dello; strado: Novi-Bazar e Niksicli. 

Sono o t̂fvcoli d'ordine'secondario} Novi-
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53ftzar speciatmètitfj intercettarle copaunicaf 
xiotì!̂  tra la Bosnia e; il Montènoto. 'Nort^ 
inutile di notare, peròy che il nemico, stabi 
tóiidosì sulle alture non ifortìficate e che do­
minano la città, può spegnere il fuoco dei 

astioni. 
I l io a Nìksich.i essa intercetta la strada 

t ra il Montenegro e la Serbia, e He il prin-
lipe Nikita vuol dar mano al principe Mi-
lauo,'convien che s'impadronisca, o giri — 
ciò ch^kancor più difficile — la fortezza 
di i&Jicksich/ ' j-

La et lave dèlia situazione è qt̂ inidì 5|,ls# 
Sìa che questa cittadèlla sia forzata dai serbi, 
e Wic\ cosi dinanzi ad essi la strada libera 
«er penetrare nel cuore dell'impero turco; 
ma che Nisoh resista e permetta alrarmata 
turca, col respingere il nemico, di prendere 
tuia ptìsizioihe più innahiEÌ,3é!gradoi; r i ^ i ^ 
aUa'disGi*ozione delle truppe 5ffomane. 

,§ quindi su questo e alla vallata della Mo-î f; 
ravach.e. dev'essere .volta l'attenzione dì chi un-
que ama. seguire sulla scarta le operazioni 

esU eserciti combMto'ti. ' 
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Lfj tassa nel macinato, -^ Il deputato di Mon-"* 
iebellunaj-r-.;!! prof. Marzolo e la sua Operiî  
~~- : commemorazioni funerarie. 
Adesso, che <fervonoàgl^,stiidi, che si aguz­

zano gU*ì%eghi, che fioccano iprogetÉMiUii 
t a ^ a del macinato, non sarà discaro, io sperò," 
.yitóii,lettori, che per poco Hll intrattenga 
«oppa un'idea- in argomenta eiB^?^^ ^^ '^^ 

ostro a îco.cojn[̂ un)& dì qùi,^Ì sìg. G. P. 
-jÉgU muove dal fatto incontestabile che la 

i&asgi del macinato, e più particolarmente il 
^ ^ | t o | d Ì ! esazione, genera ovunque il malcón-' 
^i«^toÌ riposa nella fiducia degli uomini che' 
r*^<(jigi;ora le sorti d'Italia, ed opina di poter 
^é, non > togli ere^ J i^lauiré ì disordini affi dando • 
aariscossioriflilla tSssa ai Comuni:^pfn|^^ 
opsta del sig. Pi, aimio avviso, merita di es-
î er^ ,studiata, e per la sua competenza in 
siffatte materie, - e perchè l'onorevole Alvisi*' 

-dal marzo 1868 assieme ad altri onore--
ìvoli mostrava di accedere a tale sistema, e 
perchè/identica istanza fu presèfttótà; nella' 
fornata del 10 maggio p. p.'alla Càniei*a dèî * 
deputati firmata da ..moltissimi friulani e-per-
€hè infine le ragioni per sostenerla abbondano ÌJ 
sia, si considerino dal lato morale sia daire-
<;onomìco. 

Nessuno infatti ebn'iestli^à esser •cordpito 
comune 6 necessario il mettere mano ad unu 
lavoro serio per correggere i difetti del nostroi^ 
sìstema^tributariOj^^ Qho, non int^^i^i^^à^ 
si debba abolire le tasse, né di renderle meno'̂ : 
f ^ i f e r é ; riè di privare ii" T^aro;'dell|^,|;ite^^ 
risorse; ma intendesi puramente ò sémplice-' 
inerte moderarle, temperarle, distribuirle ê f, 
quabilmente, e spogliarle di tutta la congerie 
delle vessazioni, di cui sono g^'àyìde. : " 

Nessuifio' contesterà essere .gli ageutLcpmu-* -̂> 

nali, meglio dèi gÒ,vernativi, in grado di .f^e 
più eqljnmente e^tìoscìenzìòsamente la rìpiir-sg 
tizìone della tassa e secondo lamentiti e SP 
condo il lavoro dei mulini. 

Nessuno contesterii,^^^ la^^stìone comu­
nale, non sia per riuscire' meno dispendiosa, 
senza quella caterva dì sanguisughe, che sono 
ffU incccffneri i controllori e i verifica'tòn ai 
Gonfcttton.",/ •r^mmm.' - ,•• 

Nessuno infine contesterà che per tal guisa 
sanV facile al comune riscuotere dai mugnai 
proporzionatamente la somma addossatagli da 
governo, ed al governo esigere dal conciiine.la 
soifK-% lui addossata, tóendo W^ che fa 
attualmente per i dasi di. consumo. 

Egli è poi fuori dì dubbio e, non occorre 
quasi accennarle, che le indagini non devouo 
arrestarsi al punto d!incUic,stajv del quale si 
occupa il G. P., che dovrassi pW^f%heirì^r^ 
nelle,.viscere, àeìla qu.estióne, e vdeterininare 

squali siono gli enti da colpire dì tassa, quali: 
le quote, ecc. ecc. ; ^ ,.,:,- • ,. ., , , . , 

^ .^^ P^SfiStóàJf^'^l»^ H ^ ^ ' non. può: 
non ^fis^^re, pi:e^^gngy}erazione d̂aìUi, s^^i^ 
missione aU'uoho nominata dal sovernò, e 
neppurt^ da S. E^,il presidente dei ministn, 
ài quale venne innalzatagli , ^ 
'. L'onor. Dopretis infatti non .poteva dimen­
ticare di avere nel suo famoso discorso agli 
elettori, di Stradella fbi^maìniente e^fitssati^a-

•'jnente' dichiarato, non esser permesso alla-
.iópposiiiónè votare le iinpóste^ che sono le 
contraddizioni dello Statuti},, coms la' tassa 
sul macinOt né votare itna Ugge-, che come 

-, ^ - - - - f I ^ -

gueU^^jul mac,iiio è. la negazione, dello S/.a-

So ohe altro ricorso venne presentato alla 
commissione, tendente a dunandare e ad ot-

(S. 

t_ 

tenere delle modificazioni radicali alla IG^Ì^Q 

attualmente in vigore, e questo, è f^tJ^^. ,da 
^Itre 40 mugnai. " . . i . . ^ , 

i Ihsomma la moralità, l'ordine pubblico'; i 
Ì>rirticipì economici e costìtiizìohali''reclamanò 
ìa (rifórma ad ogni costo. * • 

èssi sul Giornale di Padova \e frasi piut-
; tosto acri e ;gco»venìéWì aU'iudirizzo del si-
^ ' . - ' ] \ . - • _ : • • " . - - ^ - - Fc - ' . r ] - , - ^ 

gnor-GomirÉ^tisegretario comunale dì Mira per' 
Va-sua santa proposta per la oj'cfinrtsiojìe e di-
'rettone dcfJa stampa delle opere del nostro e 
vostro Marzolo da^-parte del governo. 

Lessi eziandio-^là,giusta e dignì|g|a, risposta 
dèl'''0'SttìÌraio sul vostro giornale, e ne n -
ìha'sì edificato. 

Per quello pSF^vaiere, io unisco, la mìa 
tenue v o ^ a que1^ riptoute di molti illustri, 

il Mayr, il Cèccc^rel ed s^lt^y-^ per il^decorb 
dei nostri paesi, per la dignità tiazìònale, e 
per sòfKItaro nn tributo dì gloria ftovuto al-
Vanima sublime ed affaticata^ al genio,, ed 
allo sterminato sapere del compianto profes­
sore Mnrzolo, col cuore del caldo patriota mi 
rivolgo io pure,al,g|ft |no riparatore, e gli 

@n::,nomQ della'scionzÈ»;'*^ÌR.nome del-
-• S''* l ' i 

j'ìtiilitì/ la piibbliciizione dei Monumenti sto­
gici rìvàhtii dall'analisi <lella parola di Paolo 

"^tarzolo. 
i 

i .Altre due sciagure funestarono in questi di 
fa .città nostra. 
I II dott. Carlo Salsa mori-nel vigore della 
jiiena virilità; il d(^tt. Giovanni P^asq\va}i^^ll^ 
krave vecchiaia. 
I 'Iriiii e,l'altro spehdettèro la Vita a pr? 
egra umanità, amando là patna,'*1rtìl)ei'tà e ' 
le utiìi^iasti'tuzfoni, •:ê  ad esse consacrando, 

I ^ I t - ^ A 

«̂?;quollo la parola ed il sangue, questo i voti e ' 
le, sostanze? '• 

ìWunerali furono quali erano rìchìé.^tì dai 
meriti dl^ìi^fiintì e dall'affetto-dci loro con-
cittadini. ' : 
: Mia bava del dQtt-.Pasqu-^U furano .pvouun ] 
ciate .parole dì dolore/e dì elogio .dal dottore-
Sala e dal dótt. Vicentini. 

Essi camuffati dà Aiberalì''ottennero onori 
J £ 

• • ^ ^ 

e due son perfino cavalieri della Corona d*I-
talia^ Ciò veramente non fa mora^'ìglia che 
candidati al cavalierato qui ne sono di ben 
po22iorì, — ma essi ottennevo quel premio ai 
loro principu liberali. Essi coprono i posti di 
direttori e maestri, appunto per questi prin-
cìpiì. Orq,,,:.̂ pmb può reggere questa grave im­
moralità di mantenere alla direzione della gìo-
ventìi individui che non seppero dar provaidtì 
elevato carattere, di fermezza di priucipìi? 

Povero paese dove slmili fiitti passano in­
vendicati I . 

Ai dìso.rtoiyj, il disprezzo. * 
4iii^rii=:fSi;tìEi.'.! 

.'Mingherlina, zeppa sta qui costituendosi ima 
Assocìaziono cosiituzionelo, la (juale, inspirata 
dai pochî ŝ'è sìni^^i nostri, liberali, è accolta 
con frodezza daìî più* hbpuòté'porche vuol ap-
poggiare il'iinovoMìriistieró. Ma la falda di 
neve si fa valanga giù pei* la china, e noi 
non abbiamo parole di conforto per coloro 
che vogliono distruggere un passato che seppe 
fossilizzare la nazione, , destando il malcon­
tento iti^'tutte le classi sociali. 

* 

4» ^ f 4 

:L'PUPr. ,Xolom^i,,^i'iinagino sarà reduce fra 
•yot. e4 io lo consiglierei a nèh dìpartirsine. 

La vita parlamentare non è pei^fiii^; perS 
lui sono invece gli studi e specialmente 4l| 
classici, che egli lino da verdi anni coltivi 
con passione e con onore. 

- - ^ • p ^ . -: • ' F - L - ^ ì ' • • j 

OH elettori di Montebeliunà.: .e parlo di 
^ t M l M h b ih sum^àgarbno dèìf l ^ % t o ; non 

^oho^assolutahiente contehti della sua cbiidotta 
dllà: Camera, ed ho motivi fondati per rìte-
n̂^̂^ che non lo rieleggeranno. ': .Q 

:;1|rB;altronde egli s t e s s o ^ ^ o ^ h ^ , essersene' 
'^^corto,.dacché es^i^^patentenv^ 

i|ipetute volte o|ì£6Hp?ll;'prove della loro nesi-
suna fiducia, ripetute volte avendo incaricato 
di certe loro bisogna l'onor. ALvìsi, in luogo 
deli'onor. Tolomei. 
] Questi sono scliiaffij schiaffi sonori, schiaffi 

pubblici !,Mfia|vr pare? 
Schiafa tali, che Mmane, io cr^'WiM 

cevesse, non si ristarebbe dal dare lihuoìi^ 
servito ai suoi elettori.... 

r ^ -^ reg io prof̂  Aìgise\.^Bblicò una accn-
ratissiina memoria, coi tipi del Nardi sulla 
Vita, sui sentimenti 1©=̂  sulle opere del dottoro 
Salsa; ed in essa non sai, se più.tU,debba 

semplicità della forma, 0 la giu­
stezza del giudizio, oWforbìteiizà dello stile, 
0 la fina tattica delle allffàìóni. Urta stretta 
di mano al prof. Algisa. 

j - I^'^Passeggiatorè. 

E partito>illagrimato pei hionti veronesi' il 
nostro commissariò, nn altro cavaliere, creato 
in artÌGuld rnortìs dal defunto ministero. Po-
vero uomo l'E dire ch'egli si vantava di aver 
fatti nominare il Papadopolì ed il,Tolomei? 
Anche a lui fu pagato il sabato, e ben sta. 
— Così i r Govern#^ ci' liberasse da qùalcha 
altro che invece di saper interpretare la vo-
lontà del ministro Bepvétis, vende odioso il 
governo, con un fiscalìsmo che onende molti 
interessi, forse per rispondere all'interosse di 

^ ^ 
^ - L 

J'i 

un solo,,;,:. 
^ -
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:jem^-* 

•^ 
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'^-.-ri-i'.^'^.i -^ ^-^éf.-\f:L-S^^^X2i^^l-;i,, 

>^ 
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i ' • ̂  4 luglio. 
\ ' V ^ '• f '^ ' - I ' ' 

j II gp^e fatta: dello àjp^rgì uro. d e ^ ^ 
lucelìì. Marini e Fetóìfffa che disdissero la'' 

> - - '-. r. ^ - _ -H ^ - - -

conob-
llabo 

Unon ebbe in paese degna punizione. 

irrovial Vien avanti^ CQÌIÌ,. vettura 

Ma,.» còsS SI wm^célà, àoYé so puote ciò 
che si vuole. 

^ ' .A -:^' 

ÌÉ^-

^ I I f 

, C o t i ^ i e l i o . Coisatms^al®, —> Resoconto, 
della seduta dèrgìofno, 5 luglio: 
; CohsÌgti^li*ésenti N. 26. —"il Consipo ; 
Comunale dt Pàdova raccolto m sessione stràor-

j I 

dinaria nella seduta 5 lùeiio 1876: 
':?^-f'.,« 

loro professione di fede liberale, e rico 
bere solennemente rinfaìlìBìlità ed il si 

3 

% : * « * • - ; • •• . • •^H4, i4 i t ì i -J^,Sf t i : . . '& j?#i# ;^M^é#;ti*& 

h r-

i -

jdaXV Inglese} 
• i 

^ J -

È tutto qui? 
-^ TuttòvrfaTO'6hé una sera a cena qual-

che ' settimana dopo l'inchiesta , Brigmawl 
disse di avere osservato che il signor Duur '̂ 
fean mentre aspettava Wiimot per: pranzare 
volle aprire certa sua cassetta, e non vi riu­
scì che con riaolto stèrile dòpo averne cer-
cata la "chiave fra molte altre^ e provate pa '̂̂  
recchie. ; , . , : 

-^ Senza dubbio' ora agitato, e la sua mano 
tremava. 

-^ No, a 4Wfi^ò «lice Brigmawl anzi era^ 
calhio e freddo come se fosse stato di-fei^o, 
ma' non poteva trovare la chiave che aprisse.;:̂ ^ 

•-:- La oo.sa è molto strana. 
— Non è vero^ Ma spero bene, che non 

penserete, male per, quello che '̂vi ho detto ?;Ì̂  
Non vorrei o^Ódè^'e il sig. Kunbar... voi, n\\ 
avete chiesto quello che' potevo dire, ed'io 
l 'ho detto. 

1 ^ ^ 

V 

1 
^ 1 

; — Oh ! amico miOj con me potete parlare 
cbr cuòre in mano, rispose' l'agente con ima 
bonarietà da campagnuolo; ma portatemi un 
buon thè è sparecchiate. Vi ringrazio di ciò 

i ^ ' _ / . • . . 1 ^ - r . -e , ' 

che mi avete raccontato: dai,giornali sL^ar^ 
riva a capire"4anto poco che e una vera for-
tiina saperne da un testimonio oculare-

*I1 cameriere se ne andò conteutone dopo 
avere rimesso tutto in [ordine, e allora mi. 
rivolsi a Carter por sapere cosa avesse rac#-
cgU9:dall|^onversazÌQ^^^l cameriere. \. 
'— Che cosa'#6 raccolto? Ecco: se ho%j 

sono un imbecilie del tutto.; il padrone di' 
iMande.sley Abbey è in sacco. 

•— tìavvero ? e come? Ah,' forse la storia 
deHa catena? Ma per me quella storia non, 
ha'il senso comune. Che bisogno ay.̂ va En-
•^^-;tì iabar della catena e ,deirorologio^;^(l|ìà 
tfìuféppe "Wilmot. 

i— Avete":-ragione. Perchè Enrico Dunbauv 
avrebbe dovuto desiderare la catena e l'oro-

*lo.gÌo di Wilmot? E perchè la figlia di Giù-, 
seppe Wilmot dovrebbe far di tUt̂ Q; per na­
scondere'Ehrico Diinbar dBp'à^^v'erlo veduto 
per la piìma volta dopo l'uccisione di suo 
papiro? ecco un altro mistero; come Io spie-: 
ghcreste eh ? 

Ditisi all'agente^che io non capivo nulla, o 
che se voleva prendersi spalla di me non-glt 
sai^Wfe diffìcile. 

dìcériti libèràli'àirolio^ di' fegato di merliÈfòs 
non solo non stigmatizzare, ma perdonare 
l'atto infame. Questo vi mostri come sia de-^ 
gradato é^ ŝ.pento il sentimento dell'amore alla 
libertà. 
ilvQuei preti coprono uffici nella ; pubblica i?* 
struzione, e nessuno si e alzato per , provo-
carne il licenziamento. 

1** prese atto delle deliberazioni prese di 
urgenzai idalla Giunta seguenti ^ 
.;<l/i5CpIutorJ2zare il Sindaco a stare in giu^ 

''^iìzìo, contro ja; signora Mainardi Plattis. 
V bl Stoi'no di fondi da categorìa a categoria 
del bilancio i875. , 

2" ^el.i^,(?rò,di.^ccettare( l^ lire 30 milafof--^ 
erte dai sig. Giovanni ,dott. Riello perchè , 
reno impiegate nella costruzione di case a 

béiiéficio'dcgU'dperàV e di accettare altresì 
tutte le condizioni dèiràùo' di fondazione 13 
giugno 1870. • '̂  ' ,' ; -
; 3" di esprimere al generoso fondatore la più 

f'Oarteé'^rise,-ma di compiacbnza,'-e disseta 
i — Non temetef^yot-mi avete incaricato .jfy^ 
sciogliere questa matassa e da#scioglierò se :' 
pure non ho trovato un filo falso : aspettate 
là fine. Indovinate che cosa dobbiamo farei 
(|90ìanì? 

j ^ N9ì>.sapreì.-
' —.Faremo cèrcave ìpel ,fiume, vicino ali 

vinoso del delitto, i vestiti tolti all'nomo ^che 
;4fu assassinato l'agosto passato. 
, ': La sera si pgpù tranquilìameu^-e, Carteiv^ 
-;sbrbì ì\,thc èrpoi mi damando il permesso di" 
.̂ g9,ndare=a;fumare due ;p;tre,jsigari passeggiando 

all'aria aperta; uscì, ed io finn la lettera a 
mia madre. Era il plenilunio, ma u cielo era 
coperto dì nuvole e i a luce poca; uscii fan-

" ch'io per impostare la lettera, e mi sentii ' 
Jl^ptento dì respivave un po'diaria aperta, 
^quantunque;.f6sse.^èddo/ pèrchè^i\e' tìólffib-' 
^zionì della giornata mi avevano afiatìcato. 

; Gettai la, lettera nella cassetta di una pic­
cola strada vicino all'albergo e nel ritornar-^ 

,mppe, fui sorpreso dell'apparizione dì- una 
donna dal lato opposto a quello che io se-
giiiva, che aveva le figura ti^andarG dì Mar*; 
gbcrita. Mi sentii tutto commosso come .^ff 
avessi veduto un fantasma, e non me nome- ' 
ravigliai. Era forse esaltazione di fantasia 
che mi aveva^Hi'àtto a •ravvisare Margherita 
in una Iffftà che le t^^sgpi^i^ljl^. Nondì-

R'i' viva/riconoscerjzj. 
jw4^^élibèrò a parziale! modificazione/ ed in .̂-
aggiunta della tfiMffa p̂ él dàzio consumo/quanto; ; 
segue: 

^ i 

meno ^4écisi di cbiarirmi, ti'ayers||j^jStn\^a,^^ 
e raggiunsi la donna, che aveva sul voltq\,un 
yeio molto fìtto. , i. ^ 

r-rt^Signora Wilmot, signora,Wilmot lî SièsiV 
• : Mi pareva impossibile che Margherita fosse ' 
a Winchester, e senza dubblio avevo ragiona' ; 
dì essere dì'questo parere^ perche la donna * 

; .iUTrettp l̂l passio ; e tosto ;pa3sò dall'altra parte • ^ 
% U à strada quasi sfuggente'a una persecu^A 
zionc di cattivo genere. La seguì del guardo : 
finche arrivando a una, cantonata, voltò. ;ft • 

f ri L ^ ' I ^ ^ -
r 

s p a r i - • • • , .•••• : , ' ; , / • • • ; : ; • >^>; 

'• Quando pri^^L la vidi vicino allà^cassptta 
della poèta, ir̂ ^̂  uscita dalle ,nuvole la 
ilischiarava, ma tosto t u t ^ jasnA' .pscurp, .e 

ì la str^àdaéra 
^r."*'^" 

,£"•' 

?f. 

quando ella mi spari dagli 
quasi buia. La: vidi'pe.r un istante un po'di­
stintamente, per un solo istante,'e quanto al 
"viso non mi fu dato raffigurarlo. 

Me ne t^^pi in locanda, e procurai di 
leggere uR-giorhale assìdendQini al'ftiocó, ma 
scorreva cogli occhi lo lìnee e la mente er­
rava lungi. ' . ; 

Carter rientrò un poco pi'ima delle undici 
tnolto alleg|;p, e voile bere un forte p]inch^ 
che lo rese "anche più allegro, ma perquanto 
gli girarsi attorno 'colle jparolc per levargli 
di'bocca qualche cosa, non ottenni ìlfera iU'-
foimayÀone tranne questa — domani corche­
remo gU abiti. [Continuai 



I 

d'-'dìJtogìlei'e (Mflrt. 158 delta parte I* con-
< cMnonte tjsiiponi /ìni'e.gancH di ^rQÙimerìv^^ 

i'oiaiA.to Éìiilie" turfiVakivasì dì termivasùtti 
Hhteri'àglia eporcellana./ 

- I - • " ' -

di ogginttH^Ve agU articoli 13 e i4 della 
jiai'to II* -delia..it'U'UI'l̂  Itì parole a: esclusi i 
lìorcìifiiti dà latte.y\ , ^ 
.. 4 di ommettei^lllo schìaviméntp all'arti­
colarsi déilti W t e I'' della tariffa le paiole 
<<v-d:aUresiM forine di panìzzoyi 

5. di ammottore allo schuirimento delibar-* 

_1 

^ 

Hcoi^O dfìUa parto l*Je piirole « rc(t?(Ct (fi: 

y tì. di aggìdngere^l(p j^hiarjmento j ^ ^ à r - . ^ 
ticolo '20 cìella pìirte:. P la seguente dìsposii-

' - ' ^ ' . ^ • ' ' ' 

'/.ione; 
^ «Le acquo di monta, di c^drb, di melissa 
e di ciUfì^ia sono da ritenersi actiun mediéi- , 
tìali, e sono poi esenti da daxio ì mcdicìnaU 
gotiche ^conditi di zncdicro o di sciroppi e le 
pastiglie e giuggiole di,gomma arabica inve-
3tì(;è dV kuccheitò. v 
,; T)" Ìl,Cpnsigljp udito il rapporto dei Revi­
sóri, approva il conto del dazio '1874J:, che ^} 
itiiude dòh !rutiìe rietto a favore del Comune 
di lira ÌÌ:4fift7,:0Urem canone di'L.4:i51/)00# 
irnsato al Comime stesso dai conte Camenm. 
-- 6 II Contiguo autorizza la Giunta :ad p]e-
nai'e al sìg. Marino dott. Morando il: tronctì^ 
..dì strada abbandonata detta deUav^adpneip. 
al prezzo di L. 0:09 al metro quadrato con 
t'obbligò neir acquirente di regolare il fondo, 
ucqiiista& jn , guisa che il ciglio della .cam-r; 
nagna riesca a mctri-̂ ^diSO dal cigliQ.deUa 
strada. 
|';i 7",Il Consiglio modificando il partito preso 
twììa seduta.9 agosto ;iS7Ì, •delibera ché^^à^' 
^libncessione (ieiruso delllarea in Piazza "Vittps»̂  
rio Emanuele IP fatta alla SpcièCà del ^Jpj^: 
il sogno'perduri sotto lemedesime condizióni^ 
atfavòre della Provinciadì Padova ove que-
,Vta assuma^'esercizio del^Bersaglio. 

:^*-Noi 1^1 crserviiimo dì pì'essìohi: uoi non 
.nhhmmo sindaci galQnmni per imporre ìrf^no-
' ^ i )kUy. • ' \ : , ^ ' -

Noi cdniidiamo soltanto nel buon senso de­
gli elettori del distretto i quali,'non dubi-
tiàmo, sapranno dimostrare che. anche 'fra 
cRsi, come nella " P ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ j î  partito pro-
gres&ÌHta aumenta (Snun^mente,-;;. C 

Noi. j^rof/rfl.ssis^r non abbiamo fajto que-
stiorte di partito; abbiamo^à^dditato senza far 
éaicolo di^opinioni fWiitiche.vgl^ Mi orni ni 'che 
credevamo piò opportuni. 

Nella nostra lista pel consiglio provinciale 
accantp^^al nome di un progressista^ 1'avvo-

annesse 

^&S^tf 

R. Decreto ^^^ | tobre iSGf e dalle 
J|truzmni Mmlsterìali. In questfe|Je8^a pepar 
^ ipue^ranno Inogo gli eààmi suppletivi • per 

commutarfiòn'"e'*dÌlla patente' austriaca in 
patente italiana. 

Ci auguriamo dei bravi maestrteideUe brave 
maestre ~ 
ha tanto bisogno,. 

Nonostante unti stanotte 
arrivarono a 

t la^nostra istruzione secondaria ne 
'•^•S^-S'^?--r-

€€»mMflfm<b 

-^i.m% 

onsiaUo raccohaandaudb alla Jjlitfnta che-
H prospetto deiredifìcio, per la posta riesca 
.dic6rbsbf^cÉ«f^^siai)itò 'imà;^ ^ m '% 
coUocamerito della conservazione delle . Ipo-;. 
teche, passa alla votazione delle proposte se-
gyenti: 
';aj il comune pagherà 

leràhza sono aduuqtié estrànei alla nostra 
lista. " ' • ' , ' " ' • ' 'i 

Abbjamo perciò diritto di essere creduti 
f%uando agli'elettori del nostro distretto rac­

comandiamo di opMre'ilnóniedejravy; GixH 
sèppb^Pofjgiàna^Hqlielìo dèiràVvolsatb' pog-

• - ' ' ' • ' ' ' - • 

giato. , i 
, Non combattiamo Vavv.. Reggiate perche 
non abbia dato mai prove di patriottismo e" si 
aia ricordato di essere italiauo 'sólo'quando^! 
pj,i;t|rpno gli austriaci: no: non è per (j,uestp 

é lo combattiaW%' pé i^ l t altrimenti non; 
tà'^femmP{comeraccomandare ìì Turazza, e si 
pptVebb^diPe che facciamo questione di partito.' 

Combattiamo Beggìato perchè - non basta; 
essere nn discreto avvocato per diventare unf| 
degli amm|nistratc|^deUa prpvinfpia:- l'avyflfl 
cato Beggìato non si è occupato che dei suoi-
studi legali: dì tutto iÌ:resto nulla safe^gtif 
non'possedè un palmo di terra: come può' 
Conosceî e i.bisogni,,^!^^ nostro distretto? if 

Éeggiato è avvftcat^.; fiscale cioè ha .per suo ': 
cliènte il governo e continua in tóé ufiìciol 
fiiaìgràdP che il ministero "'attuare non sia dtj 
destra; come potrebbe lin avvocato delgovernó 
vptare in Consiglio, provinciale contro il go-

^ verno, nelle gravissime questioni che orrt^d 
i d i t i ^ t t e i -P l iÉnbs» firóviMaj^^ 
^pcv le opere'idràuliche? 

Cèrto signor Calegari 
Francesco ha pronunciato davanti a tcstimo-
nìì una frase ài disprezzo verso i Mille di­
cendoli e: oi'i'eH/t/T^7)'r;.ffiunati che non a-
vend© nulla da p e r d e r e l ^ n o seguito Gari­
baldi. » 

F'Mille.hon iianno bisogno di difesa: i no-
stri concittadini sanno che l'impudente a-
vrebbe potutq trovar pane. p6i suoi denti h-a 
\\ìGì padovani che formarono parte di quel ^ 
corpo-glorioso., '••• . 

Tuttavia siccome:quella espressìgj|e, è..* r̂r-, 
feìai tìassatia: nel :dtìminio delia pubblicità cosi 
inmdiarfì^ì piJBI^&amente ; iiffllggere la 

; meritata punizione a quel ragazzo. 
: Sì abbia dunque, sig.'Francesco Caìegari 

come già ricevuta una" bella tiratina d* orec-
c}ne premm condegno'alia sua bfavata, 

(Segupnò/wfirme dei .M Padova) 
• Si» li^plft» d i CoaieRto. —- Scrive la 

i^rtfrìa dì Mogna dèi 4: 
Ieri ad ore, 11 nel' tnaggìore atrio dell'O-. 

r spedale Clinico ̂ Juscoped^^ lapide chet^per 
^.^tt^scnzioneMdegli^tì^dap 1̂  
VpUe^mui^àrjèlittrónore e rhemoria dell'illustra 

' loro maestro' prbf, LitYgì Concato. Vi è questa 
' iscrizione: ' " •'" '"••'"" 

dispacci Serbi 
annunziano che le truppe sei* 
Nia'ciPlenza difficeltà. 
; Ieri mattina''TKlgrado era in feata^ 

Le forze che sì trp|^no dì fronte sul teatro 
della guerra sì calcolano 'ascendere a 80,000 
Turchi e 40,000 Serbi, 

Il generaleignatiefredii conte I I S ^ ^ S I 
presentata una noia con la quale chiedono 
che il corso del Danubio sia: neutralizzato. ; 

Il partito utigherese è ì r r i t a t i s s i m W ^ % ^ 
là corte dì Vienna, e ' '*coibà d ì ^ ^ r favo­
rito i piani della RdsMàjéhé spinsTO i Serbi 
e rpmpet*è^;la guerra. 

,GH incidenti avvenuti fra, repuDUiicani a 
bonapartisti all' Assemblea di Versailles: :A 
stanno accomodaiìdo a non avra|^|3c^;cousfc-

Alia Borsa corrono 'voci 
VorevoU. 

generalmente fa 
%"Éàft'; 

•ìiSW^fova Torme ^ ^ 
^ Ieri sera (15) da Torino, alle 7,20, è pai'-

tito per Roma l'onor. min. Ceppino chiamalo 
cojà da urgenti telegramrÉft 

-3 
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.1 
^̂ Ef'avv. l'oggia'nà invece conosce i'bìsoffni^ 

^gìaua^non haf bi^pgnof né di questo, né d|̂  
|?|rv5a%o m i | i A l l 4 t W ' j intelligente quantaj 

^omma dì lire 90 mila sia'per esi)n)pmzìony|ltó^^' ' |egg»^^^ '1 vantaggipf 
l i l l a p S e dei t u b b r i c ^ ' '& '&m6&vsi \ 0 ^ i ^ inàlpendeMf siavi destra o sinistra Pognil f^élla : parte dei fabbricati da demolirsi peP 
l A p t a i ^ r i e U p ì p o • d'allargamento ;4ella^Via: 
Pèdrocclìiie Piazza Gàvouri distiW'avNuìmeri. 
;j338-3:339-33iO-334Ml^ mappa, sìa per ja HT'' 
•ìifl)brica sull'area dei Num. stessi non com-
^)resa nel piano d'allargamento d'uno stabile 
.comodo e decoroso, ]i|j^,/iuale debbano avere 
sede gli uffici instali. 

iaceoUa, il comune dî  Padova pagherà aliai 
Ilirezione Kcncrale delle gabeìlo la somma di 
lire -0 mila a titolo di concorso peli erezióne^ 

'^^^'"^8?^! »S^^?f ̂ .̂ t*̂ ^ 
annesso allpsfcaliììeàti uso delia 11. mtefìd&ug^m 

'pj il R. Erario aiE^ l'obbligo di cpuipie^e 
leldue fabbrichevnevUrmine d'àntìi^litìe^'eè^ 
il pagamSlte Vléìl'indenhifS^'^^dél concorso in 
.complesso per lire 110 mila, sarà soddisfattole 

si preoccuperà nel Consiglio provinciale 
Wli interessi del nostro distretto e della 

'••'i 

giana 
solo dee 
nostra provincia. 

I voti un qui raccolti dair avv. Poeffiàna'^ 
s6n%{c}vcs.:\cinqxiecentft.\ queliì,, dell''avv*;;* Beg- ] 
giato circa ottocento w- Se gli elettori 'del ' 
iistretto senza badare voteranno compatti, alle :i i 

influenze, e pressioni ed intimidazioni consor-.f 
tesche di Padova, possono.tai: .sortire vitto^ll 

H 

' LUIGI CONCATO-. 
L • 

insegnò per- sedici anni 
l'arte e la scienza della Clinica medica 

' - r e qm 
' il nome suo,ricorda i 

uttgrandèavanzamento delia medicina italiana 
'Vnh dèCPro della patria 

e il grato e divoto amore dei discepóH 

•in^\ 

• f 1 h i ' ' •-' 
J--: 

Gli studenti del MDCCCLXXV-LXXVI 

Sovrasta alla lapide, in una nicchia con­
tornata da rami d'allorP il busto dell'illustre 

^clinico. 
^^^11 busto è ài^ìSalyini, Vepigrafé di Carducci. f 

;: fAgmzia Sfe^^^^ 
CADICE, 5.>-^ È paiflo per U Piata il 

vapore Stid-America. 
I • • 

.•̂  
J- -, 

\ • 
••. • 

fità'^ < T 

•g^'^nm^m^ 4ei. |eì;zi dif^/mu§;icàj.che . 
Uà tìaiidàJfUii'MCnmuuò supneràt questa sera i 
Hdale 7 alle 9 t. p. • 1 

- - , ' - • • ' : • • - " ' - r ' - - - -4 

2. Sinf. Muta di Portici -— Auber. 
^.:;Mtizurka. . , -^-, ,;,^,.^.. . .... , :: 

4^iAria finule. Cola ,4i icténsi?-~ Persichini;^^ 
5̂ - Valzer ECQ. dèi 'Mm9<— Parlon,-. .i. 
é. Dueito dniiQ^^j^^a^^et — Y e i ^ 

PARIGI, 6. — Casimiro iPerier è mòrto. 
^ :BELGRABO, 6. -— Dopo due giorni di vivi 
• cftmbiittiménti i Sèrbi si impadronirono- dì ' 
: Bellina; L*as3aÌto dei Turchi centrq.|aicar f#^ ' 
\ respinto, i turchì'r subirono g r a r t l ^ r d ì t o . ' 
. TsGhornajeif si avanza verso Pirot. i : = 
\ -ilOMA,v6. -«ÌTOiH(fo dice che essendosi 
j.spàrsaMa vòCe ^èhe'W'tentano amSament i 
'per l'estero, il GjVerno ha dato U istruzioni 
ja.tutte autorità poUtiehe perchè sieno^rigl 
resamente impediti. 

VERSAILLES, 0 '—, Alla CAmé^^Madier] 
propone c]>CLî si decreta dèi 4852; 
relativo^ alla "Stampa.-i}wfai(re combatte la 
proposta Madier. Floquet la sostivie. La Ca-
mera approva 1? urgenza sixìjg, pr.opjifet eoa 

Idestra siastewne^: 

I 

227 vot^ cóntro:!47J^*^^ 
i 

I ^i9i'^ 

,^-\i --

ti ; : r - : '- Ti. '^ 

t 

--!*•! • ;.- -

< ; 

per metà er.ti'Pj'aunp corrente, purché Siene 
mipininciati:^! ila^yorl, per l'altra metà quando • 
,̂ m^o,{?eompiut^lJj^ fabbriche ;n̂ .̂l .terniìiià éta^ -

i). Il.eonsiglio approvòlè;prOjpo^te seguenti:' 
mi "è autorizzata ^a.JlP^ltftr^ .restaùritré-fla ' 

saì'a^yerdej, di sistemare ì» locali .attìgui dì ' 
"residenza del sindacO:.^deUa Giunta e del se-
ivretiirio secorido il progetto ' fì*' giugno 

b) alla spesa relativa preveduta uolla spinma 
lUlire 22,300: sarà provveduta dai civanKì-?; 
iieiresereizio .iS75 /autorizzata ^ /a ' Cfi«'n%^ di :; 

I inserire il covd,spondente staitfìtmPuto, nef 
bilancio 1876 mediante 'apposito -pSFagrafo :. 
ulfari 68 della .parte i l , *T)tHI,^dnt. :& , : 

10. La Giunta accoglie le raccomandazionr 
jl'utte dall'onor. Fertile ca#Giovauni per sol-
jlesUare il-GoU'oca|neSfc della'lapide a nVemp-
Via (U Paolgg^i-rzolo ed alle lapjp a me'no-
iia del dono della Casa in Arqvui. 

Raccoltosi quindi ircousìglìo in seduta^e-
gre(;a accordo per una voÌta,,^,uio il ,sus.sifìJo 
dinire 100 all'aggiuntP dî  Érentelle^^Sabi^-. 
dirà Antonio, e'di lire 200 al cisii^re;^|||ftiri 
Gflèfane. ' • • : • • • • • ^ • 

•,til«KlbMÌ |»iroVtaB«Isaii Mei §gs.pHÌa'o 
'Aìi'iivA'itiis, -—Finora pochissimi comuni del 

jidistrctto iiuuuo votato; molti sono convocati 
judlu prossima domenica. 

riosp :dali' urna il:nome .^eU' avv.-̂  -PópìtìWf 
nome tanto caro alla città ed àiiltìlti comuni 
d è i ' ' d i s t F ( ^ t o ; : ^ ' ^ ' ' - ' ^ • - - ' -••• '- . '̂  - • ' : • • 

é r Sor e a S i -
m s t r a r v - ^ i Là. Presidenza, di 4^esto Consor­
zio convoca tutti, gli interessati in un'ultima 
:asseuìblea^ che :?f terrà in una sala di; lpSW 
R. Prefetttifà nel giorno di martedi 1 agosto f' 
PI y., e per difetto dv numero legale dì i n - j 
tervenuti nel successivo morcoìedi .2. agosto i 
stesso alje ore i l a. 

©sp i t . a l c . - Mercoledì ..yeniva' còn-
dotto allospitale Certo Trevisan- Antonio per 
essersi iWàvy'edutànitènte feritp: con una fal-
cetta il ginocchio sinistro. La ferita non è 
grave. ' ' 

SSaSosi, ~ Mercoledì fu giorno funesto 
per gli pzipsì. Certo S. E. pe^savfije gìórhàte 

.in riviera S. Mich,ele^;3iwfìolandp,ì più graziosi 
'motivi della musica popolare, e contando 
^siìlle dita le'persona che' gli passavano da-

' vanti. Ma fra queste'ebbe a scorgere final­
mente degli occhi, che. IP fissarono troppo 

'amprosamentej^ e gli scombinarono-^II%èrveUo. 
e girfecer^fSrdérp il ilio del c ^ / S j v e v e 
diàvolpl Cascò inaspettatamente nei lusiu-^ 
ghieri amplessi della P* S. Così ì signori E. A. 
di Venezia e C.N., di: Padova venivano coni': 
dotti al sjcuro"d|igli stessi angoli-'custodi. ;Ì' 

fflsaaani n a i a g i i s ^ ^ i ^ j l . g i o r n o 10 dii 
^ di abilità-'^ 

^„..,«^,,.,«, ....,.».....,.^:.4i grado;; 
inferiore e superiore casi per ì màschi cpme! 
p^V le femmine. Possonp pres'eutarvisi tut t i ! 
gji aspiranti maestri dovunque .e comunque' 
abbiano fatto i loro studi. Gli esami saranno,^ 
in iscritto ed,a vece.!© versei^lnii^p sulle-ma--

i j l^ ie stabilite. dai programmi approvati col 

. • : 

A 

:mWì 
r- • I 

--. ì 
h h n-- Tr^' 

. . : ^ , 

RìchiaiiiiaMâ ^̂ ^ dei lettori so-
pfà'1 segueriff^felégranùm d^e\È^^f0,0 

.^Pesf/6. — P a r e e c y ^ i ^ ^ delVpmladirià 
sùdditi imgliei^qsjl f r ^ ^ ikdeputato MiletiW-

.futòrió "^arréstativ i 
\ J^Londra, 6. ^ Dispacci dei giornali recano i, 
che lochernaiefT girò i turchi a Nissa è mar-^ 

•n ' J ^ r , ^ ••I,' i!,'i".7. • ^ ' '•! • '•-

cip sopra Sofia. Una parte della flotta TUSS# 

è^-nel.;Mar Nero. V^ K(- ,r :,;.•' 
lArmi è muix[^o,ni arrivàuó^ih Serbia dalla 

Jllissìa Q^dalla Rumeniai^u dat(ri^j'lsèaltó a 
Bìdìnà, là città^'fufirtcendiàta. i - ' ' ' 

^Lé forze dei,russi nella Bessarabia aumen-
tano considerevolmente. 

I^Le,truppe austrìache couceutrausi presso' 
•'Agram: nuovi rinforzi furono spediti in Dal-

. « j . - " • ! ' • • i • • ' . ' - - • , • • • • 

mazia. 
.Gli iifdciaU russi-che trovansì ai.bagni d\ 

•Boemia ebbero orììine immecli|to di raggiun­
gere i loro-corpi. 

,̂ ,AKTpNio STEFANI, gerente^; responsabile. 
f^JHfmnUV 

Pi 
/ • 

. ^ n 
- F ' ' I 

z,-^. 
• - " X 

'il W^ 

' T 

"" t ' 1- - -- -• 

I*» €Ì€4aiì*ift;rSiCoiaapai^|,||Ce" dai^V'asjfl 

SURI10GATQ. AL CAFFÉ 
A,^ 

1 _ 

•^^-.'C ? 
-• ^ h. '-. I 

Sì :adòpera da éòlp 
chero 

iiif^^i'isparmìa nel-zuc-
costà poco l 

i ' -
r-

Geutesimi 
— I 

^ ^ ^ . 

,'• 

al pacco 
Vendesi pTèz^o ÌU ^Ditt^'AnrPnió Paccanaro 

'iazzà def F r M i — e fratelli Sgaravatì dro-
glììeri Via PorcigUa, e "Selciato del Santo. 

• (1280) 
a t » M É . « « , 

• y' 

'; -per la stagione Estiva 
• - ' 

• I ! • " I l I 

AD USO M I PRI\^ATI E C J V F F E T T I E R I 

>^t-ij'i-:-vt^;^j:i^ 

-̂ ^̂ ;̂r 

;QQX circe le bande mial)ste ^eUeBpwìague^:^ 

- ; • ' - > ^ 

ra 

ISottiglie da liéro 
ìimHndo . . . . ^ 

iss •- ^ '-J ' ~ ' 

Méìogranato (granatina) 

Framboise , . . ..- . 
Menta . - . . . 
Gomma, 
Ribes 

« - I 

'•m 

L. 3,10 
» 3,25 
» 3,25 
»• 3,25; 
» 3,25 
» 3,25 
» 3.25 

^:m: 

:i>al F&£fSaa: ' 
Parìgi^B. -^ I dispacci che uvrivauo da 

CostautìnopoU e rfa, Belgrado danno notizie 
diumetralniente opposte. Sì tratta evidente­
mente di due difforenti fatti, d'armi avflnUti 

^ - - 1 

sopra due diVfìfsì punii della frontiera Serba. 
Si crede che la vittoria riportata dai Tur^ 

chi a Xaìchtar abbia inaggtore imporLaazà. 

[ •• - P taX'ca G a r i b a l d i 'V 
Vìa Falcone N.12U di fronte alia Birreria 

t^rmctpe Umberto. 
•i ' 

. ÌILC!|JUA I l i i iJMllS 
Il sottótóìfcto con recapito presso PUflìcio 

Frauchetti all'Albergo della , Cr^^g^^^ '̂Oro in 
Piazza Cavour, Padova, avvisa il pubblico che 
coi gìoi'no 7 giugno con*., ùome di metodo per 
fgifi-^ljì scorsi, assume il tr&porto dell'acqua 
di màfe* e consegna a domicilio per bagni ed 
anche per bibite. Ogtiì giorno per tutta Uv 
stagione d'Estate a prezzi convonìtìntissìnij. 

CaUe^iiri Oraiw 
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, -^r , i :^^]^if5^^ itì^smm. 

. . V r rL 

.1 

Brovettatci,da.l R.. Ooverno 
" " • " 

- Il •: I 

A 0 C, ISilano, Vi «'= 7 
t 

Spacci3Ddo8t taluni per imilMori e plfezionatorì del Fernet-Branca, avvorlifiino, che dosso non 
fli.l. ils nessun altro essere fabbricato né perfezjoDalo, percìih vera 8pecialHd$i fratelUM^nca e Q^^ 
l iiiiHhmqUH altra, bibita per quDrvlojorli In specioso di Fernet non potrà rriaV pdurre qtiei vantaggiosi 

"e celebrila mediche. 
avvertendo che ogni 

ulia porlu una eltchetia colia nrma oei iraieui orawua e u., e una la capsula timbrala a .|fl̂ qp%è 
ĝsMurata sul collo delia, boltiglia con altra elicbalta portante la stassa firma.. : 

i ; . , ' e t i e b e t i ; S I fe e.<<>:^1fco.régida.,<dLril^X-egge p e r c o l i i l f a l -
i ^ s n c a t o r e B^rèk. p a e s s i b i l e d i c i i r c ^ r e , n a t i l t ^ l ^ c e n s i i . . 

'I' 
•JL^U n: 

Iv : 

'r:?;^'^!'':^^''! 
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Flcma, i3 Marao 18C9 
« Da qiialcbe tempo mi,p,̂ valgo nplle mia pra-

n<:8 del Fernei-Brasica deìFralelir Branci e G.̂  
'••U Mdano, e siccome inconloslabilé ne riscontrai^: 
t;tni; i:gio, cvà col presente intendo di ceatrastare i 
e-ìi fpfcioli nei quali mi sembrò ne comenisse 
r (isti, giustificalo dal pieno successo. ' / 

*S. ID tutte quelle cìrcostauze la cui e ne* 
rv>cu'« eccìipre là potenza digestiis, effievolila da 
y.. Ifìvogìia causa, il Fornsl-BranBar̂ fiesce ulilis-

„. ^ .H> nolenrfo prendersi pila l«nue dose di utt 
r -̂"cnutiò al giorno commisto coli'sequa, vino o 

4-2. Allorché si ha bisPg;tJO, dopo le iebbnpe-
iMidit dì amminiarare per più o minor tempo i 
-V nri amaricanti, ordinariamente disgustosi ud in-
i- i*ro<ii, il liquore suddeito, nel modo e dose come 
« fri* ct'sVituisce una sr>MiiuVione fecìHssiTifta. 

4 ;i Quei ragfizii di temperamento tendente al 
UriHiìit) che si facilmente vanno soggetti a disturbi 
.il vptìtre ed a verminazìont, quando a tempo de 
tn.rWi nujtndo in quando pretìtlanoqualchecac-
H ".t.d-fIfWPBfffiica non ai avrà rincon-
vri I t!ie di aoimmistrare loro ì̂frequeotem^nte altri 
nioVmniici/ • 4Sj. 
/ > i . Quelli che hanno troppa codfideaza col li-

MM f. <l*esse«iio, quasi sempre dannoso, polranno.| 
c ' f.'-ntaagio di loro salute, meglio prevalersi,del 

'-tm: 

: > 

- t . 

à^ 

•È 

feWl-Branca nelle dose ŝ ajcennatc 
'""'""" 5. Invece di incmitóM i* pranzo, come 

I DUO con un bicchiere di Vermòut, assai 
)<!b l'hilicuo p*'ecdfrei%«n cnccliiaio di Fernel-

fT^r atì» un, cucchiaridb comuaa, come, ho, per mio 
^p^,r->li^ «veduto pratoe eoa,deciso proftltq,^,^ 
'vl^^lwipo ciò debbo una parola di encomio 8i 
.j.,. ̂ f pr̂ pc:», che seppero ccnfczìonare nn liquore 

si utile, che non teme certamente le concorrenze dì 
dì quauli.va.jioi ne proveogono dall̂ esiero. 

«JD Me di che.rilascio il presente. 
^iJroìizQì cl.r Bario!! 

Medico pmmio O^e^. Iioma,f^ 
Napoli Gennaio ^870. 

Noi sottoscritti, medici Dell* Ospedale Municipale 
di s. Biitr̂ ele, ove nell'agosto, ,1868 erano raccolti i^ 
fclja l̂Unfermi abbiamo, nell' ùlt ma infuriata ?fì-| 
demià a^/bsa, ftvuto campo di esperimentare iU 
Fariìei dalfraleyi Branca,.Ji:Milana, -: 

Nei convalescentyi Tifo afleUì d|Jspepsia di­
pendente da anatOQià deK ventrìcolo abbiamo colla 
sua amministrazione ottenuto sempre Mìini' ììstil-
tati, esslfdo uno dei migliai tolìci amari. 

Utile pure lo trovammo come febbrifugo che 
0 |hbiamo sempre prescritto con vantaggio io quei 
csmliei quali era indicala la china. ' ^ ^ ^ *• 

Dottor Gillo Vittorelli 
, Dottor Giuseppe Foìioettì 

Dottor Luigi Alfieri 
Marlaiio TofaroIII, Economo psovvedî ore, sono 

le fifitìe aei dottori: Viiloreìli, Fehcetti ed Alflein. 
Per il Consigììù dì 8m%tà 
/ . Gav. i^argoUo, Segr. 

; , 
i'\ 

t- DÌr8M6 tf OSP 
DI VENEZIA 

- . - | ? L 

% 

Si dicfiiara essersi esperito con vantaggio di al-
cUui infermi di questo Ospedale il liquore denomi­
nato S&rnetJSrarìéii\ fi precisamente in caso di 
deoolezza f,d atonia dello stomaco, nelle quali 90e-1 
xioni riesce un buon tonitt 

Perii Dirfllorft Medico 
dott. Hmm 
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.Svolete funSf bene e conservarvi s^jii? 
iute uso, del superlativamente igienico 

m TE 

_ ^ 

ftel Mid J. ?. BOSM Parili 
44 BUE DES PETITES EGURIES 

- - ^ - • • i ^ 

i < j ': ..! 
.V -J. . 

elastico, elegante, conapdo>,d|,. durata e-
térna. L, LìNA francp nel Regno. , 

.% r̂* 
^ * ' ^ - M 

.-.?,'T ,r 

Biiimere le domande coli' ammorìtàre a 
O, § S T ' A i ^ t ì R O G W e C, Milano, Via 
g. Zeno, N. 1. (1281). 

! mìgiion, i più ©leìiaiati, ed ì più 
ficaci dei demrifici, 40 GjO d'economie, 
gran voga Parigms. Uicompoossli airEspo* 
rziOM^JLJParigi 1867 e di VieoBe 1873. 
Acqua d@mr £ca Bottìglie da L. 2 .^3 .50 
t^oivare > Scatole > 1.50 2.50 
Òpiaio » » » 2,50 
Aceto per toeletlaiBtiitigUe » 1.73 

Depositò ÌQ Padova dal P/$)tamiere 
8!gPDa îGiusti airUniversilà, 

j^j<T 2<rt5 x: 2s: :5c 

Vi 
I -

Pif^^:., 

prt'niio.io con Medaglia dèi Merito all'Esposizione Italiana in FvrenJzè Ì8G1, 
ed a quella Regionale di Treviso del 1871. 

C)iutsto, bagno (U mare è preparato con sostanze medicinali raccolte nello Venete La­
ne in oDDortiine staEÌbnifSi vende in Vasi per Adulti e per FàTOltli con anótF^^~ 

itìtinziimi'ed'attestazioni dell'esperienza ,latte neif^nmaa:Ospitali 4^ui-opa, e dai fts-
liuUfii ifieravigUoai risultaci,da 30 anni ottenuti in (juasi tutte le cilia d'Italia e nelle 
ji\'^%Mtane'deU'lrnpero Austvo-Ungavico e Gevmamco . rt 

•• 

IM' 

"̂ m ^•--.KS-';^;;/ , , 
in Mtti dei notaio di'Treviso Pietro^ciottov Vìanello. 

S&«pt>8Ì4o iu Padova preaso la Farmacia Pianori Mauro e Gy^^all'tlniversità e presso 
Emilio Bertorio e C. ' . / (1285), 
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•*Jff.ì OLIO MITORALE D! FEGATO DI 
Gontr^; Malattie |Lpetto, Tisi, Br.oncl^iti, Kaffredori, Tosse 

cronica, Affezìonfscrofolòse, Serjpigginiiéilé varie Malattìe 
della Pelle; Tumori glàndulari, Fiori hiattcUi, Magrezza dei 
fanciulli, Indeboiimento generale, Reumatismi,ecc., ecc. 

.Questo Olio, estratto dai.Fegati Ircsohi di merhî iìOiè-siaiùraW,ed 
asaolutamento pixro, esso é sopporiiilo dafjli stonwicìu più dolicall, 
la sua axiuue è pronta e certa, ê la sua superiorità sugli olii ordinari 
fermfrmosi. rompD!*|̂ occ* e ptìrcicjiiniversLilinènlò riconosciuto, , 

L'OLIO DI HOCG si vende soRinioule hi flaconi triangolari mo-
duUo/toouosciuto.ancho dal mverno italiano come proprielà esclusivn. 

SUrpaquesf,OUo;noUd i)nncipaU farmacie. Esigerò il nome di Hogg. 
Depositarî 'Onijrali,per la vendita alt' ingrosso : a Milano, A. Sluuxoiti e G»; 

nglì di Oius. ilertni'eiii. - » . - - , . ' 
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Rìceveàl̂ acfĵ ua dirotjianicute dal mare sempre corrente e lìmpida.—- Per accbdervl 
noni^pi^l^ispgi'io dì, barca. , 

Per la s#^,(|0sizióne topogi-alìca Ohioggiàoirrfe^ma dimora sana, una vita tranquilla 
ed ecooomiiia,;./' _ : ^ 

I signori bagnanti troveranno allogai decenti.ssimij tanto negli alberghi, quanto presso : 
famiglie private,'le quali accordano eziandio 1'nso delia cucina a prezzi di tutta Con­
venienza. . _ . , . • - - ^ ^ 

Pe»%^teìtìP|||tfV'^v^dtro rivolgersi al proprietari» 
(1280) . GIUSEPPE DUSE. 

ANTIC^V 
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5,|i 

sono 
com 
stomaco ed lui d"Vantaggio di essere gradita al gusto ed inulterubné. 

La cura prolungata d'acqua di :PcJ« è rimedio-sovrano per le aiVozione di stomaco, 
cuore, rfi^ivòàé^glandriWil^'emo^ tlella vescica. 

flUciìOBEiw iJa-iaieiijalLc Sa l«a8|ft|^» pvi^mU dg. CIMIiG,aTTO PÌEIKRO^. Via 
Falcone^N. 1200 A.. . •?. , . . . (Ì3i8). 
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del 1867, ne fecero al'iSiilIèsaBBi cospicua domanda, onde sopperire alle esigenzedeì 
medi4|yocali. 

Di quanti specifici vengono pubblicati nella 4.'̂  pagin#'dei*Giornali, ê̂̂^ sic­
come rimedii infulUbìU contro le Gonorreef»Leuoorree, ecc. niuno può presentare .atte­
stati col suggello dffia pratica ofime codeste pìllole che vennero adottate nelle Cliniche 
Prussiane,-e di cui ne parlarono con calore i due giornali sopi-a cittitì. 

Ed pfatti,,j^s^ com^ttendo la gonon-ea, agiscoao altrear come purgative, e óffln-
gq îj5.,fiò che dagli altri sistemi non si può ottenere^ se non ricomipdo ai purganti.dra-
stici od ai lassativi, eosiaijaii© i caiars-S tSi vés'ciéa, la cosi' ìfettn rSÉeaà^Sas! 
il''orliiass, la ressellst. ed' oyiHB© BCdSBsaeaatos*. 

SI DIFFIDA 
di domandare sempre e n o n accetÉafi*e «lae le 'aigi'e £̂ìiEI(e_%Bfll di .̂ l̂ilano. 

, , , , ,., , .... •; -, T\apoli^.3 dicemhre ,1873. 
Caro s ig . . 0 . Gà l l ^an l , farrìV^diéTà,' Mi lano. ' 
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L^^>3[ni|y,Gpnprretv è q u a s i i s c o m p r à d a c h e faccip u s o d e l i ^ . ^ • I 

1 aìreggiabilì 

n 

F " - T m 

t aasaent l ; aggiungerò che ancor prima di questa malattia trovava ner vaso da "notte 
del 
si 1 

ité:-i':;èensi della iriiagratitudìrie per iu prontezza nella spodizìone, e pei , vosti'ì 
ottimi consigli, uredetemi sempre Vostro servo 

Al f r edo S e r r a , Capitano, 
Contro vaglia postale di I J . *,?© la stìatòla si spediscono franche a domicilio/^— 

Ogniscatòla porta'l'istruzione suLmgdo^diusttrle., 
a J I - . I I ^ i ' - - - • • - • , • _ -I ^ —••.. 1-- • . • • " - ' - ^ 3 ^ I t i l -^ l O i - ' l l ' r y i l ' i l " 1 ' - I I 1- I I • - ^ 

l^ea* ĉ sBsO€l̂ ^̂ ĉ»̂ ...|;.ui*aMv.ìii dargli ^imsn^almtl. Isa l^iiii i {^àikrnl.fSaKIei SIS 
sàBIip % YÌ N«>no dÉHiSsìèi n i e d i c i €fee TÌN§Ìan«ft aiicStè p e r luaSattìfia 'se-
mea'ee, €s iMé̂ SffWiiiifc coniseli:»'c«a8 corrlR|seBi§^l«';Bì?;a frissara., '• , ' 

La detta Fattniactd^e fóhtita di tuiti hffijjnedi che po^^^^ in qualunque 
Sórta di. rnaiatiwj e ne fH^spedijtione^ (td, ogni richiestaynntnilj,,.,8e siH'khiede^. tinch%4là 
consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 

ri 

^"iV*ivr^-è,K''f>.'\,i-';r:.,--'•i^^^-!^'''. ' 
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f^-V^'Ail?!^-•- . 

Il m réfereat ¥0_ delle ffbbri è 
specialità della Casa ^•'Rv&Urà^w-9^.^_liqiiore igie­
nico, stomatico, fehhrifugoj preservatiVóenicacissimo 
contro i miasmi dei Inoglii paludosi e^di aria mal-

•*1ana, aromatizzalo con sost|ìJp*^3senziali dell'I îM" 
calypÉns* ftiSasBiMS^a d'Australia. Eccellente sa-
pore, grati.ssimo Hiiclie coll'acqua o col calTè. Le più 

r-

iitvenaUan<^^^^^ —: l-'ianeri a Mruro, negoz. -^ i .u igr (JorncUo, turmacista -̂-
Farmacia dell'Università .-r ,̂|Sani Poggiato, farmacista — Zanetti, furmacistu —- Ber­
nardi i©sl)urer,;f#macista "^Fertile, farniacista — Gaspariiii; K., fai'macista — Roberti, 
farmacista — Francesèòhì-i-farhiacista — Suiti,Plptro — ed i n Inl4e.l«, eiiià pr««80 

pg^aitaas'i^ ijarsM& â̂ Me. 
•?,-i-.i-'---. (S«4277> 
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:crffl̂ ' 

ViiitieUò oiVcUien 
tieri^^lla città, 

Paccanaro droghiere in Piazza dei Frutti, e dai^^^piincipali cafl'ei-̂ * 
. 1 ^ 

Un:IndÌi'i<iiaao, età 40 annjy/attivo ed intrapi'endentiej desidera. «cr/-H./à'̂ tì(re od 'amo-
ciarsiJn un avviato Negozio, Fàìjhrìcaj Manifattura, eco-, pcceilcuti. lèfercii-ze.. plferto 
ed informazioni, dirigersi al sig. €«. 98. miore t i i fu Carlo iu Genova./^tZ/Vf/nearw/. 
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